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per l 'italiano si t rat ta dalla lingua nazionale, 
e non deve essere lecito di conseguire la li-
cenza senza aver fatto in ciò buona prova; 
pel latino, siccome evidentemente è il fon-
damento della cultura classica non si può 
neanche volere che si desse la licenza, a chi 
nel latino aveva fallito. Se una delle due 
prove volute dall'antico regolamento fosse 
stata abolita, capisco che l'onorevole Salandra 
avrebbe perfettamente ragione di dire: Yoi 
avete diminuito l'esame, l'avete attenuato, 
quindi concedete che si ripeta una sola prova. 

Ma posto che non si è attenuato punto 
l'esame, ma si è soltanto ad una versione so-
stituita un' altra, la condizione rimane iden-
tica, e quello che fu stabilito dal Decreto 
del 1892, deve essere secondo me mantenute. 

Mi dispiace di non poter rispondere di-
versamente all'onorevole Salandra, il quale 
forse in cuor suo approverà la rigidità del 
ministro. 

Presentazione di relazioni e di disegni di legge. 
Presidente. Invito l'onorevole Cuccia a re-

carsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Cuccia. Mi onoro di presentare alla Camera 
a nome della Giunta generale del bilancio la 
relazione sul disegno di legge per « auto-
rizzazione di provvedere alle spese del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti, e di 
riscuotere le entrate e provvedere alle spese 
dell'Amministrazione del fondo per il culto 
e del fondo di beneficenza e di religione per la 
citta di Roma per l'esercizio 1893-94. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà 
di parlare. 

Grimaldi, ministro del tesoro. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge per 
il prolungamento dei termini dei periodo di 
restituzione dei prestiti concessi ai sensi de-
gli articoli 8 e 14 della legge 21 marzo 1887 
ai danneggiati dal terremoto nelle provincie 
di Genova, Porto Maurizio e Cuneo; e do-
mando che sia dichiarato d'urgenza. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge, che sarà stampato, distribuito 
« mandato agli Uffici. 

L'onorevole ministro ha chiesto che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente. 

(.L'urgenza è ammessa). 
Invito l'onorevole Marcora a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 
Marcora. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge: Mo-
dificazioni alle leggi sulle tasse di registro, 
di bollo, di manomorta, e sui contratti di 
borsa. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

Invito l'onorevole Cocco-Ortu a recarsi 
alla tribuna, per presentare una relazione. 

(Segni d'attenzione). 
Cocco-Ortll. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge: Rior-
dinamento degli Is t i tut i di emissione. 

Presidente. Questa relazione stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. (Segni di at-
tenzione). Prego la Camera di volere ^ inscri-
vere nell'ordine del giorno di sabato 24 cor-
rente mese, la discussione del disegno di 
legge pel riordinamento degli istituti di emis-
sione. 

Di Rudinì. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di Rudinì. Chiedo all'onorevole presidente 

se la relazione sia già stata distribuita; per-
chè, d'ordinario, non si suole inscrivere nel-
l'ordine del giorno un disegno di legge, se 
prima la relazione non sia stata distribuita. 

Presidente. La relazione, ho detto, sarà 
stampata e distribuita. E già composta però ; 
e quindi potrà essere distribuita sollecita-
mente. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Giolitti, presidente del Consiglio. Siccome ho 

saputo che la relazione è già composta in 
tipografia, e che quindi non si t rat ta che 
della semplice tiratura, per modo che la re-
lazione potrà essere distribuita domani, così 
ho chiesto che l'inscrizione del disegno di 
legge sia fat ta nell'ordine del giorno di sa-
bato, desiderando appunto che la Camera possa 
a,vere sott'occhio il disegno di legge e la re-


